
 

 

 
 

Tipo Atto : DETERMINA 

N. Atto 219 del 16/02/2026 
 
Proponente : DD 06 Turismo - Tradizioni Storiche - Cultura 
 
 

OGGETTO 

REALIZZAZIONE DI INFIORATA DA ALLESTIRSI IN OCACSIONE DEL 
CAPODANNO PISANO. SERVIZIO DA ACQUISIRSI MEDIANTE 
AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 50 C. 1 LETT. B) DEL 
D.LGS. 36/2023 - CIG: BA6E1EF2E7 
 

 
   
 
Uffici Partecipati  
  
 
 



 

 

LA RESPONSABILE E.Q. 
 
VISTE 

• la Deliberazione del C.C. n. 148 del 18/12/2025, con la quale è stato approvato il Bilancio di 
previsione 2026/2028; 

• la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 17/12/2025 con la quale è stato approvato il 
DUP 2026/2028; 

• la Deliberazione della G.C. n. 351 del 23.12.2025, con la quale è stato approvato il P.E.G. 
2026/2028 
 
RICHIAMATI 

• l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000, che attribuisce ai dirigenti la competenza all’adozione degli atti di 
gestione, compresi i provvedimenti che comportano impegno di spesa;  

• la Decisione del Sindaco n. 160 del 28/09/2023 con la quale è stato attribuito al Dr. Giuseppe Bacciardi 
l’incarico di Dirigente della Direzione “Turismo, Tradizioni storiche, Cultura” con decorrenza 
01/10/2023;  

• la DD n. 1993 del 30/11/2023 con la quale è stata attribuita alla sottoscritta l’incarico di Elevata 
Qualificazione “Servizi Culturali e Bibliotecari”; 
 
CONSIDERATO CHE  

• come da tradizione, è nelle intenzioni dell’Amministrazione organizzare le iniziative in occasione 
delle celebrazioni del Capodanno Pisano, e si è reso possibile realizzare una infiorata, un tappeto di 
fiori di dimensioni m. 5x7 raffigurante l’immagine dell’Annunciazione, attraverso la ProLoco 
Fucecchio, con sede legale in Fucecchio (Firenze) – Via Arturo Checchi 10 (C.F.: 91002200482) 
che da numerosi anni realizza tappeti di fiori in varie manifestazioni in tutta Italia riscuotendo 
apprezzamenti e riconoscimenti; 

• La Proloco Fucecchio ha rimesso un preventivo di € 1.695,00= (esente IVA) 
 
CONSIDERATO altresì che 

• Il Consiglio di Stato, con la sentenza n. 116 del 15 gennaio 2016, ha rilevato che, alla luce della 
direttiva CE n.18/2004 e della giurisprudenza della Corte di Giustizia (CGE 23.12.2009, causa C-
305/08) la nozione comunitaria di imprenditore non presuppone la coesistenza dello scopo di lucro 
dell’impresa, per cui “l’assenza di fine di lucro non è di per sé ostativa della partecipazione ad 
appalti pubblici; 

• le associazioni non riconosciute possono essere annoverate tra gli Enti senza personalità giuridica e 
quindi possano essere considerati operatori economici rilevanti in materia di affidamenti di contratti 
pubblici; 
 
DATO ATTO che in considerazione dell’esiguità della spesa, della natura no profit dell’affidatario 
e della peculiarità della fornitura non si rispetta il principio di rotazione;  
 
DATO ATTO ALTRESI’ CHE 
• l’importo del presente affidamento è inferiore ad € 140.000,00 e per lo stesso non vi è 
l’obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi di cui 
all’art. 37 del Dlgs n.36/2023;  
• l’art. 50, comma 1, lett. b del D.lgs n. 36/2023 stabilisce che per gli affidamenti di contratti 
di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, 
di importo inferiore a € 140.000,00 si debba procedere ad affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici;  



 

 

• l’art. 17, comma 2, del Dlgs n. 36/2023 prevede che in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 
scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale;  
• non sussistono convenzioni stipulate da CONSIP o da soggetti aggregatori regionali ai sensi 
dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, relative al servizio di cui trattasi e che 
l’oggetto del presente affidamento non ricade tra le categorie merceologiche per le quali gli enti 
locali sono obbligati ad utilizzare le convenzioni CONSIP, o degli altri soggetti aggregatori (art. 1, 
comma 7, del d.l. 95/2012, art. 9, comma 3, del d.l. 66/2014, come individuate dai d.P.C.M. del 
2016 e del 2018;  
• il contratto sarà stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente 
in un apposito scambio di pec, ai sensi dell’art. 18, co. 1, D.Lgs. 363/2023; 
 
VISTI 
• la Delibera di Consiglio Comunale n. 13 del 27/3/2018 con la quale è stato approvato il 
Regolamento disciplinante le procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture ed i relativi 
contratti; 
• la circolare del Segretario Generale del 14.01.2020 prot. 4134 con la quale sono state fornite 
disposizioni attuative a seguito della revisione del suddetto Regolamento Comunale dei Contratti; 
• l’art. 1, co. 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato da ultimo dall'art. 1, 
comma 130, legge n. 145 del 2018, e il Comunicato del Presidente ANAC del 30 ottobre 2018, 
secondo cui non sussiste l’obbligo di ricorrere a mezzi telematici per affidamenti di importo 
inferiore a 5.000,00; 
• l’art. 192 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce che la stipulazione dei 
contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di 
spesa indicante: 
a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 
b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti 
delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”; 
• l’art. 17 del D.Lgs. 36/2023 il quale prescrive che “prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, 
adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte”; 
• l’art. 14 Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato degli appalti, 
e l’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 36/2023; 
 
DATO ATTO, sotto la propria responsabilità esclusiva: 
• che la fornitura di cui alla presente determinazione rispetta le disposizioni dell’art. 26, 
comma 3, della L. 488/1999 nonché le disposizioni del D.L. n. 52/2012 convertito dalla L. 94 del 
6/7/2012 e dell’art. 1 del D.L. 95/2012 convertito in L. 135 del 7/8/2012; 
• per il presente affidamento non ricorre l’obbligo di approvvigionamento tramite MEPA l’art. 
1, co. 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato da ultimo dall'art. 1, comma 130, 
legge n. 145 del 2018; 
• di riservarsi di recedere dal contratto di cui alla presente determinazione o di rivederne le 
condizioni economiche, ove vengano in essere i presupposti di cui all’art. 1, comma 13, del D.L. 
95/2012 convertito in L. 135 del 7/8/2012; 



 

 

• che la presente determinazione, conseguita l’esecutività, sarà trasmessa, a cura di questa 
Direzione, alla Direzione Programmazione e Controllo-Sistemi Informativi-Servizi Demografici, ai 
sensi dell’art. 26, comma 3-bis, della L. 488/1999; 
 
RICHIAMATI gli artt. 94 e 95 del D. Lgs. 36/2023 che prescrivono che tutti gli operatori che 
prestano lavori, servizi o forniture pubbliche possiedano i requisiti generali e morali necessari per 
contrattare con la Pubblica Amministrazione, quale presupposto per l’efficacia dell’affidamento; 
 
DATO ATTO che è stato acquisito il CIG BA6E1EF2E7 tramite la Piattaforma Contratti Pubblici 
dell’ANAC ai fini sia della tracciabilità di cui alla legge 136/2010 che ai fini del monitoraggio dei 
contratti pubblici;  
 
ACQUISITI in relazione al presente affidamento le sotto indicate certificazioni in atti d’ufficio:  
• l’autocertificazione, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, in ordine al possesso dei requisiti di carattere 
generale di cui agli artt. 94 e 95 del Codice dei contratti pubblici e per la tracciabilità dei flussi finanziari 
(DGUE), 
• l’attestazione in merito all’assunzione di tutti gli obblighi di tracciabilità dei pagamenti di 
cui alla legge 136/2010, con propria nota agli atti del fascicolo  
• il Disciplinare integrativo del Codice di Comportamento del Comune di Pisa, regolarmente 
sottoscritto 
 
VERIFICATO attraverso le piattaforme on line che la ProLoco Fucecchio non è presente nelle 
anagrafiche INPS e INAIL 
 
DATTO ATTO che si procederà alla verifica delle dichiarazioni rese dalla ditta mediante 
autocertificazione con le modalità predeterminate ogni anno dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 
52 c. 1 del Codice dei Contratti;  
 
DATO ATTO che Il Comune di Pisa è iscritto all’anagrafe unica delle stazioni appaltanti gestita 
dall’Anac con codice identificativo n° 0000164694; 
 
RITENUTO, per le motivazioni in premessa indicate, di procedere all'affidamento di cui trattasi in 
favore del soggetto sotto indicato da effettuarsi mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 c. 
1 lett. b) del D.Lgs. 36/2023: 
ProLoco Fucecchio 
Con sede legale in Fucecchio (Firenze) – Via Arturo Checchi 10 
C.F.: 91002200482 per € 1.695,00= (esente IVA) 

 
DATO ATTO che non sono previsti rischi da interferenze, ai sensi dell’art. 26 del D.lgs.81/2008 e 
Determinazione Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 3 del 
5.03.2008; 
 
VISTO il D.Lgs. 118/2011 all. 4.2 paragrafo 5.2 lett. b; 
 
VISTO il “Regolamento per lo svolgimento del controllo di regolarità amministrativa e per 
l’organizzazione   dei procedimenti di gara”, approvato con deliberazione della G.C. n. 189/2012, 
nonché il provvedimento n. 352/2019 del Segretario Generale;  
 
VISTO il Regolamento di Contabilità del Comune di Pisa, approvato con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 74 del 20/12/2005; 
     
ATTESTATO 



 

 

- che gli impegni di spesa, che si assumono con il presente atto, tenendo debitamente conto di tutte le 
spese da effettuare fino alla fine dell’esercizio, sono compatibili con la disponibilità degli 
stanziamenti attuali del P.E.G. e con le attività assegnate a questa Direzione; 

- la spesa a cui si riferisce il presente atto sorge nell’anno in corso ed è esigibile nell’anno medesimo; 
- di rispettare i principi generali di cui all’art. 36 comma 1 ed in particolare l’efficacia, economicità, 

tempestività, correttezza, trasparenza, proporzionalità;  
 
DATO ATTO  

- di non trovarsi, con riferimento all’assetto di interessi determinato con il presente atto, in 
condizione di incompatibilità o di conflitto di interessi, neanche potenziale, sulla base della vigente 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e di garanzia della trasparenza; 

- di agire nel pieno rispetto del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni, in generale e con particolare riferimento al divieto di concludere per conto 
dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con 
imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio 
precedente; 

- che il contraente verrà reso edotto degli obblighi derivanti dall’applicazione del Codice di 
comportamento dei dipendenti del Comune di Pisa (articoli 2 e 4); 
 
VISTI 

- il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali approvato con D.Lgs. 267/2000; 
- il D.lgs. 118 /2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle regioni e degli enti 

locali; 
 

DETERMINA 
 

Per   i motivi espressi in premessa e qui integralmente richiamati 
 
DI AFFIDARE al soggetto sotto indicato la realizzazione della infiorata con immagine 
dell’Annunziazione da realizzarsi in occasione del Capodanno Pisano, come descritto in narrativa, 
da effettuarsi mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 c. 1 lett. b) del D.Lgs. 36/2023: 
ProLoco Fucecchio, con sede legale in Fucecchio (Firenze) – Via Arturo Checchi 10 
C.F.: 91002200482 per € 1.695,00= (esente IVA) – CIG BA6E1EF2E7 
 
DI IMPEGNARE, per quanto sopra, la somma di € 1.695,00= alla Missione 05, Programma 02, 
Titolo 01, Capitolo 105372 “Spese funzionamento Cultura - Servizi” del bilancio 2026 che presenta 
la sufficiente disponibilità; 
 
DI DARE ATTO che la sottoscritta è individuata come Responsabile del procedimento nonché come 
Direttore dell’esecuzione del presente contratto; 
 
DI DARE ATTO che in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti 
dagli artt. 94 e 95 del Codice dei Contratti, il presente atto sarà risolto e si procederà al pagamento del 
corrispettivo pattuito solo con riferimento alla prestazione regolarmente eseguita e nei limiti dell’utilità 
ricevuta; 

 
DI PRENDERE ATTO che l’impresa ha sottoscritto il Disciplinare integrativo contenente obblighi e 
clausole previsti dal Codice di Comportamento del Comune di Pisa e l’attestazione di tracciabilità dei 
pagamenti di cui alla legge 136/2010 nonché l’informativa sul trattamento dei dati personali (art.13 
Regolamento UE 2016/679); 
 



 

 

DI SPECIFICARE inoltre che le clausole essenziali del contratto saranno le seguenti: 
- l’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della Legge 

13 agosto 2010, n.136; 
-  il pagamento della fornitura avverrà, ai sensi del D.lgs. n.192/2012 di modifica del D.lgs. 

n.231/2002 e delle disposizioni impartite con  deliberazione GC  n.98 del 25 giugno 2013,  entro 30 
giorni dalla data di presentazione delle relative fatture all’Ente mediante bonifico bancario o postale 
nel rispetto delle disposizioni dell’art. 3 della citata L. 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi 
finanziari e previa verifica della permanenza della regolarità contributiva della ditta affidataria; 

- l’appaltatore si impegna a rispettare ed a far rispettare dai collaboratori operanti a qualsiasi titolo 
per la propria impresa gli obblighi di condotta di cui al Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici approvato con DPR n. 62 del 16 aprile 2013 e al Codice di Comportamento dei dipendenti 
del Comune di Pisa, approvato con delibera G.C. n° 96 del 15.07.2014, che dichiara di conoscere ed 
accettare per quanto di sua spettanza e che costituisce,  anche se non materialmente allegato al 
presente atto,  parte integrante e sostanziale del contratto; 

- la violazione degli obblighi di condotta derivanti dal citato Codice comporterà la risoluzione di 
diritto del presente contratto senza che l’appaltatore possa avanzare eccezioni di sorta; 
 
DI DARE ATTO che sarà proceduto all’ordinazione alla ditta aggiudicataria secondo le modalità di 
cui all’art. 191, comma 1, del D. Lgs. 267/2000; 
 
DI DARE ATTO: 
- di non trovarsi, con riferimento all’assetto di interessi determinato con il presente atto, in 
condizione di incompatibilità o di conflitto di interessi, neanche potenziale, sulla base della vigente 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e di garanzia della trasparenza; 
- di agire nel pieno rispetto del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni; 
 
DI DARE ATTO che il responsabile del procedimento per l’intervento oggetto del presente 
provvedimento, ai sensi del D. Lgs.vo n. 36/2023, provvederà alla comunicazione dei dati richiesti 
dal D. Lgs. n. 33/2013 concernente gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione dei dati a 
carico delle pubbliche amministrazioni; 
 
 
DI PROVVEDERE, una volta conseguita l’esecutività, alla pubblicazione del presente 
provvedimento nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale, nel rispetto degli 
artt. 26-27 del D.Lgs. 33/2013. 
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